
 

  

Statuto dell’Associazione 

 Forum delle Scuole Storiche Napoletane 

 

COSTITUZIONE 

 

Art. 1 È costituita l’Associazione culturale delle Scuole Storiche Napoletane, come accordo di rete di 

scuole ai sensi del DPR 275/99, art. 7. 

Art. 2 Sulla base dell’accordo di rete è individuato come organo responsabile della gestione delle risorse e 

del raggiungimento delle finalità della Associazione il Liceo Vittorio Emanuele II, d’ora in avanti denominato 

Scuola-capofila, con sede in Napoli alla Via S. Sebastiano n. 1 CAP.  80134 Tel. 081-459142 - e-mail 

napc16000X@istruzione.it. 

Art. 3 Lo Statuto dell’Associazione è approvato dagli OO.CC. delle singole scuole aderenti ed è depositato 

presso le segreterie delle stesse. 

 

ASSOCIAZIONE 

 

Art. 4 Il ruolo della scuola è riconosciuto come determinante nella formazione degli Italiani; i documenti 

scolastici costituiscono una fonte di primaria importanza per la ricerca storica locale e nazionale. 

L’Associazione, quindi, intende promuovere la consapevolezza dell’importanza dei beni culturali delle 

scuole storiche centenarie (archivi, biblioteche, strumenti didattici, fotografie, cimeli, quadri, busti, statue, 

timbri, bandiere, ecc.), non solo tra capi d’istituto, insegnanti, personale amministrativo e collaboratori 

scolastici, cui spetta per dovere la cura della conservazione e della trasmissione del patrimonio culturale, 

ma anche tra le comunità locali (studenti, genitori, ex alunni e professori, cittadini, studiosi, associazioni, 

ecc.) e le rispettive Municipalità. 

 



Art. 5 Le singole Istituzioni Scolastiche e l’Associazione, come organo di raccordo, si pongono i seguenti 

obiettivi: 

a) raccolta di cronache, annuari, memorie, pubblicazioni delle o sulle singole scuole in originale o in 
copia; 

b) compilazione di bibliografie sulla storia della scuola italiana e napoletana in particolare per fornire 
quadri concettuali e cronologici di riferimento; 

c) collaborazione con studiosi della Università Federico II di Napoli e del CNR - Istituto di Studi sulle 
Società del Mediterraneo; con gli Istituti di Alta Cultura  (Istituto Italiano per gli Studi Filosofici, 
Società Napoletana di Storia Patria, Istituto Italiano per gli Studi Storici, Fondazione Napoli 99, 
Istituto Campano per la Storia della Resistenza); con le Istituzioni preposte alla tutela e alla 
valorizzazione del patrimonio culturale (Soprintendenza Archivistica Regionale, Archivio di Stato, 
Soprintendenza speciale per il Patrimonio Storico e il Polo Museale di Napoli, Soprintendenza ai 
Beni Architettonici, Archivio Storico Municipale di Napoli, Società Amici degli Archivi, Archivio 
Storico del Banco di Napoli, Biblioteca Nazionale, Biblioteca Universitaria, Associazione Italiana 
Biblioteche); 

d) ricerca storica e sperimentazione di specifiche attività didattiche; raccolta di documenti e 
informazioni diffusi attraverso rete telematica e portale web; 

e) formazione e aggiornamento del personale scolastico attraverso convegni e seminari di studio sul 
tema sulla storia della scuola napoletana prima e dopo l’Unità; 

f) promozione di attività presso ciascuna scuola perché ricostruisca la propria storia e del territorio e 
la faccia conoscere mediante allestimenti di mostre, dibattiti e di altre iniziative di incontro con la 
comunità locale; 

g) organizzazione di mostre relative alla storia della scuola napoletana (normativa, cronologia, 
statistiche, problemi, ecc.), con spazi dedicati alle singole scuole e percorsi trasversali (edilizia, 
patrimonio storico-artistico) e convegni di studio. 

 

 

SOCI 

 

Art. 6 Sono soci ordinari, in qualità di legali rappresentanti delle Istituzioni Scolastiche, i dirigenti delle 

scuole aderenti nonché gli insegnanti referenti nominati dalle singole scuole. Il diritto di voto è esercitato 

dal dirigente o dall’insegnante  referente su delega dello stesso. 

 Art. 7 Sono soci straordinari gli insegnanti non referenti, le scuole non centenarie e i loro dirigenti e  

insegnanti; studiosi e cultori di storia della scuola che ne facciano richiesta. I soci straordinari partecipano 

alla assemblea con diritto di parola, ma non di voto. 

 

ORGANI 

 

Art. 8  Sono organi di gestione l’Assemblea dei soci, il Consiglio Direttivo, il Presidente, la Scuola Capofila. 

Art. 9 L’Assemblea dei soci delibera a maggioranza assoluta dei presenti lo Statuto, le eventuali modifiche 

e integrazioni successive;  i progetti  da promuovere e l’eventuale adesione a progetti esterni; il piano 

finanziario e il rendiconto delle spese;  elegge il Presidente e il Consiglio Direttivo. 

 Art. 10 Il Consiglio Direttivo è composto da 4 soci ordinari, dal Presidente dell’Associazione, dal Segretario 

e dal Coordinatore tecnico-scientifico nominati dal Presidente. 



Il Consiglio Direttivo rimane in carica per tre anni. Alla scadenza l’assemblea dei soci rinnova le cariche; in 

caso di dimissioni di un componente, opera la sua sostituzione. 

Il Consiglio Direttivo predispone il piano finanziario e il rendiconto delle spese; verifica l’attuazione 

dei Progetti. 

Art. 11  

Il Presidente 

a. presiede il Consiglio Direttivo. 
b. rappresenta legalmente l’Associazione. 
c. Sulla base delle delibere dell’Assemblea dei Soci e del Consiglio Direttivo, attua il piano 

finanziario: ripartizione di finanziamenti tra le singole scuole; compensi per prestazioni 
straordinarie e qualificate di insegnanti ed esperti; spese per eventi connessi al Progetto 
(allestimenti, noleggi di attrezzature, stampa di cataloghi, atti di convegni, pubblicità ecc.).  

d. Redige il resoconto delle spese.  
e. Nomina il Segretario del Consiglio Direttivo e il Coordinatore tecnico-scientifico. 
f. Stipula accordi, convenzioni non onerose con Enti, Istituzioni, Studiosi, ecc.. 
g. Il Presidente promuove ogni utile iniziativa per acquisire risorse umane, tecniche e finanziarie 

finalizzate alla realizzazione del Progetto. 
 

Art. 12 La Scuola-capofila, sulla base dei deliberati dei propri OO.CC., fornisce il supporto tecnico operativo 

alle attività dell’Associazione (comunicazioni, informazioni, portale web, ecc.); inserisce nel proprio 

Programma annuale una specifica voce dove appostare le eventuali risorse comuni; trasferisce alle scuole 

aderenti eventuali quote finalizzate al Progetto rendicontandone le spese ai propri OO.CC. 

Art. 13 Il Segretario svolge funzioni di raccordo tra i diversi organi statutari; redige i verbali del Consiglio 

Direttivo e dell’Assemblea dei Soci. 

Art. 14 Il Coordinatore tecnico-scientifico sostiene le scuole segnalando o mettendo a loro disposizione 

materiali e docenti esperti per prestazioni gratuite, ne raccoglie e diffonde le esperienze; cura, 

annualmente, l’attività progettuale dell’associazione d’intesa con il Consiglio Direttivo; cura e raccoglie i 

contenuti da immettere nel portale web come luogo di comunicazione interscolastica e verso l’esterno; si 

avvale di specifiche competenze, prevalentemente di insegnanti ed eventualmente di altri studiosi. 

N. B. Il presente Statuto contiene le modifiche approvate dall’assemblea generale del 21 ottobre 2015. 

 

 


